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È  anche da aggiungere che il governo giapponese, per la ragione già detta 
di conservarsi nell’esportazione delle sete gregge uno ed il più importante 
dei suoi mezzi di pagamento internazionale (1), è venuto e viene continuamente 
in aiuto dei bachicoltori e dei filandieri nazionali con ragguardevoli sussidi 
di denari, facilitando il finanziamento regolare delle filande e della specula­
zione in bozzoli ed in sete, e procurando, a m ezzo della marina mercantile 
sovvenzionata lautamente, noli di favore pressoché gratuiti per le sete espor­
tate in Am erica ed in Europa (2).

inyen 12} e che perciò i bozzoli potevano etscre venduti sulla base di 2) hakt, corrispondenti al prezzo 
di j tu  525 fatto sul mercato di Yokohama, per una balla di seta tipo standard. Secondo la predetta 
Federazione dei sericoltori, il costo di produzione di una balla di seta dovrebbe essere calcolato
sulle seguenti basi:

Salari in g e n e r e ............................................................yen 60 —
Riparazione m acchine......................................................» 2,50
Combustibile.......................................................................» 20 —
Energia e le ttr ic a .............................................................. » 4 —
C i b o ...................................................................................» 22 —
Assicurazione......................................................................» 4 —
Im b a lla g g io ...................................................................... » 1,50
Spese reclutamento mano d’o p e r a ............................... » 2,50
T a s s e ...................................................................................» 2 —
Oggetti rotti o  p e r d u ti.................................................. » 1,30
Interessi somme depositate............................................. » 2,10
Interessi capitale fisso e ammortamento....................... » 3,8}
Essiccazione b o z z o l i ...................................................... » 11,80
Deposito b o z z o li .............................................................. » 0,90
Spese diverse......................................................................» 9,39

T otale yen 130 —  
Ricavo vendita cascam i............................................. » 23 -

T otale costo produzione yen 123 —

e cioè jw» 2,083 per chilogramma di seta prodotta, e, al cambio di 3,30, lire italiane 7,29.
(1) A  questo proposito riesce molto interessante il confronto che riporto qui sono delle importa­

zioni ed esportazioni giapponesi per l’anno 1932, ripartite nei principali gruppi di merci (i valori 
sono in migliaia di yen):

Importazioni 

Cotone greggio 
Lana greggia 
Ferro lavorato 
Macchine 
Fagiuoli e piselli 
Grano 
Panelli 
Carbone 
Olii minerali 
Cellulosa

604.847 
164.191 
i l  1.042 
70.860

J°-339
44.384
41.169
36.037
34-774
27.068

Esportazioni

Sete greggie e cascami di seta 392.202 
Tessuti di cotone 363-213
Tessuti di seta 140.920
Fiammiferi 46.049
Porcellane 33.632
Sonovesd di cotone 31.190
Giocanoli 26.373
Filati di cotone 13-713

Totale io  gruppi 
Totale generale

1,084.731
1.431.461

Totale 8 gruppi 
Totale generale

1.071.296
1.409.992

A  parte le esportazioni di filati e tessuti di seta c di cotone, le esportazioni giapponesi di manu­
fatti industriali rappresentano una cosi esigua proporzione del commercio mondiale da non giusti­
ficare in nessun modo il chiasso che gruppi di interessati fanno fare dai giornali intorno al cosiddetto 
dumping industriale giapponese.

(2) Anche in Giappone sono adesso di moda i piani di ricostruzione economica ed industriale 
di tre e cinque anni. Il corrispondente da Yokohama dell’ « Ente nazionale serico » in data 14 agosto


